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Descrizione generale dell’impianto

Inquadramento sull’ecosistema
ll’area di studio



– –

agrivoltaico denominato “ ” sul contesto agronomico forestale. L’area oggetto di studio in cui è 

prevista l’installazione del sito 

Descrizione generale dell’impianto

L’iniziativa prevede l’installazione dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

(di seguito insieme “sistema agrivoltaico”):

I moduli fotovoltaici e le loro strutture di sostegno, le loro opere civili, accessorie ed elettriche e l’attività agricola 

dell’impianto MESSINELLO PV01a saranno realizzati all’interno di più lotti di terreno nell

ubicati entro un raggio di circa 2 km, in località “Messinello” del comune di Marsala (TP). Tali lotti di terreno, denominati

“Area A”, “Area B”, “Area C” e “Area D”, definiscono il sito di installazione dell’impianto agrivol

di seguito denominato “area di impianto MESSINELLO PV01a”.

–



– –

layout dell’impianto agrivoltaico MESSINELLO

consentendo, al tempo stesso, l’esercizio delle attività agricola in sito.

installare al confine dell’area di impianto una fascia arborea perimetrale, anche detta area verde perimetrale, avente 

fine di mitigare l’impatto visivo dell’impianto stesso;

fascia di rispetto di 10 m dagli elementi idrici che attraversano l’area di impianto;

o dell’area di impianto “Area A”, al fine di ottimizzare 

L’insieme delle considerazioni soprascritte ha portato alla definizione del perimetro dell’area di impianto 

realizzato il sistema agrivoltaico (si veda la precedente Figura 2.1 e l’elaborato “Tav.19 Planimetria Generale Impianto”).

Generale (STMG) di cui si riporta di seguito un estratto (si veda l’elaborato di progetto “Rel.25 Preventivo di connessione 

e accettazione soluzione tecnica di allaccio”).

RTN a 220 kV “Fulgatore Partanna”, previa:

realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di Sviluppo Terna;

−

A seguito della STMG ricevuta, il presente progetto definitivo prevede che l’energia prodotta dai moduli fotovoltaici 

afferisca ad un sistema di 12 blocchi “Power Station” (anche dette PV Station), ciascuno costituito da un trasformatore 

centralizzato, un quadro MT di protezione, un trasformatore BT/BT per l’alimentazione dei servizi 

Tramite le Power Station, l’energia in corrente continua prodotta dai moduli fotovoltaici viene convertita in corre

interrato a 20kV alla Cabina di Sottocampo, per convogliare a questa l’energia prodotta dai moduli fotovoltaici.



– –

a di Sottocampo, tramite un tratto di cavidotto interrato MT 20 kV, l’energia dell’intero campo 

fotovoltaico sarà convogliata alla cabina di raccolta e trasformazione a 36 kV, nella quale avverrà l’innalzamento della 

abina di raccolta e trasformazione a 36 kV, l’energia prodotta a 36 kV verrà 

nuova Stazione Elettrica (SE) 220/36kV della RTN “Borgo Zaffarana”.

elettrica dell’impianto in progetto, si rimanda agli elaborati di progetto “Rel.01 

Relazione Generale” e “Rel.02 Relazione tecnica descrittiva”.

L’impianto agrivoltaico 

(IGM) in scala 1:25.000, ricade tra le seguenti tavolette (si vedano Figura 3.1 e l’elaborato “Tav.01 Inquadramento su 

cartografia IGM”):

–

L’impianto agrivoltaico MESSINELLO dall’impianto 

nza (sistema di cavi interrato a 36 kV, di seguito anche chiamato “cavidotto 36 kV”), e dalle relative opere civili, 



– –

l’area di 

l’impianto di utenza interessa in parte il comune di Marsala e in parte il comune di Trapani;

la nuova Stazione Elettrica della Rete di Trasmissione Nazionale denominata “Borgo Zaffarana” (opera di rete, 

di seguito anche “nuova SE RTN Borgo Zaffarana”), in cui è previsto il collegamento dell’impianto in oggetto 

I dati di riferimento catastali e le coordinate dell’area nella disponibilità del proponente all’interno della quale verrà 

, e l’elaborato di progetto “Tav.02 Inquadramento su Stralcio Catastale”.

–



– –

–



– –

–

I dati catastali inerenti all’intero progetto dell’impianto 

“Rel. ”, e “Tav.2 Piano particellare di esproprio geometrico”.

paragrafo 3.2 dell’elaborato “Rel.01 Relazione Generale” a cui si rimanda, per la definizione del layout di impianto è 



– –

Nell’area oggetto di studio affiorano terreni appartenenti all'intervallo cronostratigrafico, che va dal Cretaceo sup. 

intercalati e in piccola parte dell’area, adiacente al Baglio Messinello



– –

Da un punto di vista idrogeologico, l'orizzonte superficiale dell’areo oggetto di studio è contraddistinto da argille 

Per un maggiore approfondimento circa l’inquadramento idrogeomorfologico si rimanda all’elaborato di progetto 

“Rel.07 Studio idrogeomorfologico”.

dell’impianto agrivoltaico 

l’Istituto di agronomia generale e coltivazioni erbacee 

dell’università – l’impianto in

ricade all’interno delle seguenti Associazione di suoli (si veda la seguente 

ono parte l’area D e parte dell’area A dell’area di 

’area C verso l’area D e delle aree B, C e D verso l’area A, 

– – –

dell’area A dell’area di impianto MESSINELLO



– –

– Inquadramento dell’impianto MESSINELLO

“Commento alla Carta dei Suoli della Sicilia”.

L’insieme degli orizzonti prende il nome di 



– –

orizzonte. Man mano che si intensifica l’azione cumulativa dei fattori pedogenetici (clima, vegetazione, substrato 

–C. Col progredire dell’evoluzione pedogenetica si può avere, 

’alterazione della roccia madre. In questo caso si dirà che il profilo è del tipo – –

più evoluti, infine, l’orizzonte A risulta impoverito degli elementi fini e più solubili, che sono stati trasportati dall’acq

nell’orizzonte infer

l’orizzonte A

particolare carattere, indicati da un numero riportato in basso a destra della lettera che indica l’orizzonte (es. A

), o da una lettera dell’alfabeto minuscola (es A

causa delle lavorazioni  effettuate dall’uomo in seguito alla messa a coltura si un suolo naturale).

–

ossia l’insieme d

C, dove lo spessore dell’orizzonte A può raggiungere i 30 cm e la morfologia 

ei litosuoli (suoli ai primissimi stadi dell’evoluzione), da cui differiscono anche per il diverso 

C è tipico di quei suoli in cui, intensificandosi l’azione cumulativa dei fattori 

L’Associazione 5, insieme alle Associazioni 3 e 4, interessa complessivamente una superficie pari a 1.100.000 ettari, e 

degrada fino a toccare per ampi tratti il litorale di fronte all’Africa.

Enna per gran parte della loro superficie, l’entroterra di Trapani e di Palermo, fino alle prime propaggini dei monti 

l’erosione è nulla. Il contenuto medio di argilla è di circa il 50% con minimi, poco frequenti, del 25% e massimi del 75%; 



– –

– –

L’Associazione 10 è costituita dalle seguenti unità di classificazione:

in cui l’orizzonte A di solito è poco sviluppato ed è 

bruno. Più sviluppato risulta essere invece l’orizzonte B, molto argilloso e caratterizzato dal colore 

– – n cui l’orizzonte A è bruno scuro e passa gradualmente al (B). Il 

profilo risulta completamente decarbonizzato. La struttura dell’orizzonte A è grumosa, mentre quella dell’orizzonte (B) 

ll’evoluzione, su roccia litoide a profilo (A) C. L’orizzonte (A) non supera mai i 

regosuoli: si veda la descrizione riportata sopra per l’Associazione 5.

L’impianto agrivoltaico MESSINELLO PV01a ricade nel  “Bacino Idrografico del Fiume Birgi (051)”

come si evince dalla seguente Figura e dall’elaborat

“Tav.31 Inquadramento su ortofoto delle opere di impianto su bacini idrografici”



– –

– Inquadramento dell’impianto sui bacini idrografici



– –

–

n° 593 Castellamare del Golfo, 605 Paceco, n° 606 Alcamo e n°617 Marsala della Carta d’Italia in scala 1:50.000 

dell’I.G.M.

Calatafimi, Erice, Marsala, Mazara del Vallo, Paceco, Salemi, Trapani). Di questi comuni, all’interno dell’a

Bordino e poi con quello di Fiume Borrania. In questo tratto centrale il corso d’acqua riceve, in sinistra idrografica, 

L’ultimo tratto del Fiume Birgi è stato deviato ed incanalato nel Fiume Chinisia

Inquadramento sull’ecosistema

L’area in cui r ’

“Messinello”, denominato “MESSINELLO PV01a” e relativo ai cavidotti ’



– –

condiziona decisamente il contesto ecologico e naturalistico. L’area è infatti particolarmente sfruttata a scopi agricoli 

L’unico lembo di naturalità diffusa di una certa rilevanza è rappresentato dalla presenza della parte iniziale della Fiumara 

Agezio/Canale delle Guarine, corso d’acqua di ordine inferi

’

stato preso in considerazione un buffer di 0,5 km intorno alle aree di progetto, includendo l’area di impianto 

di collegamento alla SE RTN “Borgo Zaffarana” per un 

complessivo percorso di circa 7 km. Il buffer individua così un’area di circa 990 ha che è stato caratterizzato dal punto 

– Individuazione cartografica dell’area di studio per la caratterizzazione ambientale



– –

secondo la classificazione Corine Biotopes, l’uso del suolo (Corine Land Cover) e la presenza di 

di verificare le effettive condizioni ambientali ed ecologiche dell’intorno geografico dell’area di studio

Dall’analisi della carta Corine Biotopes sono risultati essere presenti, nell’area di studio, 

dell’area di studio è occupata da 

All’interno dell’area di studio gli oliveti occupano 

– ipologie di habitat presenti nell’area di progetto secondo la classificazione Corine Biotope



– –

– Rappresentazione cartografica delle tipologie di habitat presenti nell’area di progetto secondo la classificazione Corine Bio

Dall’analisi della carta Corine Land Cover sono risultati essere presenti, nell’area di studio, le 

Buona parte dell’area di 

All’interno dell’area di studio gli oliveti occupano 

– ipologie di uso del suolo presenti nell’area di progetto secondo la classificazione Corine Land Cover



– –

– el suolo presenti nell’area di progetto secondo la classificazione Corine Land 

Regione Siciliana), non risultano porzioni ti territorio coperte da habitat di interesse comunitario all’interno dell’area di

Indipendentemente dalle differenze tra le cartografie consultate, i sopralluoghi in campo e l’analisi de

satellitari recenti, confermano che l’area di studio è interessata in massima parte da uso agricolo estensivo, con 

dominanza delle colture erbacee annuali rispetto alle colture legnose (oliveto e vigneto, quest’ultimo per altro in parte 

to di abbandono). L’analisi evidenzia infatti che circa l’97,3% del buffer intorno all’intera area di progetto è 

d’ora che le principali 

dell’area di progetto, essa è stata suddivisa 

Aree dell’impianto MESSINELLO

Area del buffer di 0,5 km rispetto all’impronta di progetto

AREE DELL’IMPIANTO MESSINELLO L’impianto agrivoltaico “MESSINELLO PV01a” si sviluppa su quattro lotti di 

denominati “Area A” (circa 40 ha), “Area B (circa 11 ha)”, “Area C 



– –

(30 ettari)” e “Area D (circa 2,3 ha)”, all’interno dei quali sarà frazionato l’impianto avente estensione complessiva di 

impianto fotovoltaico di potenza di picco pari a 40,01 MWp. L’impianto fotovoltaico sarà quindi suddiviso in 4 

ampi B, C, D è invece collegata tramite un’ulteriore 

L’impianto in progetto prevede l’installazione di strutture di sostegno fisse dei moduli fotovoltaici con configurazione 

al fine di ridurre gli effetti degli ombreggiamenti tra una fila di strutture di sostegno e l’altra. Si tratta di strutture 

’ ’

Per garantire la sicurezza dell’impianto, tra l’area verde perimetrale e la viabilità interna all’impianto, sarà realizzata l

recinzione metallica di protezione dell’impianto agrivoltaico, integrata da un impianto di allarme antintrusione e di 

di realizzazione della viabilità interna all’impianto e per la posa dei cavidotti MT, BT e 36 kV.

sbancamenti significativi, in quanto occorrerà tracciare l’impronta della platea ed eliminare circa 30 cm di terreno, al 

La posa della recinzione sarà effettuata seguendo l’andamento delle pendenze naturali del terreno.

Si prevede di realizzare dei sistemi di assorbimento laterali alla viabilità interna all’area di impianto, in grado di lamina

il quantitativo d’acqua che precipita in sito, favorendone così la naturale infiltrazione sotterranea.

permetterebbe al terreno circostante di drenare il più possibile l’acqua meteorica verso i canali 

vicini e il suo convogliamento lungo l’asta principale.

La viabilità di progetto interna all’impianto agro



– –

lungo i confini particellari catastali, riducendo al minimo l’impatto sui terreni di proprietà privata. La viabilità interna 

ansito dei mezzi agricoli necessari allo svolgimento dell’attività agricola.

convogliamento dell’energia prodotta dai moduli fotovoltaici fino all

e lo scavo avrà un’ampiezza pari a circa 0,70 m (si veda l’elaborato di progetto “Tav.39 Cavidotti Sezioni di scavo tipo”. 

L’interramento dei cavidotti avverrà in corrispondenza della viabilità stradale esistente, o comunque 

AREA DEL BUFFER DI 0,5 KM RISPETTO ALL’IMPRONTA DI PROGETTO

Pertanto, si è scelto di approfondire lo studio per le componenti relative alla biodiversità ad un’area che includa il 

sopra già descritto, l’area del buffer (circa 990 ha) è interessata prevalentemente 

Il contesto di maggiore rilevanza ecologica all’interno dell’area di studio, per quanto fortemente limitato in estensione 



– –

colturale (0,6%), comunque fortemente influenzate dall’az

dell’estate iniziano alla fine di Giugno e si concludono nel mese 

arido. Il mese più piovoso è quello di novembre, con un’altezza media di precipitazione di 82 mm.

–



– –

–

–



– –

quasi tutto l’anno

evidenti e talvolta ingenti danni sia per l’azione meccanica che determina sui te

causa dei problemi evidenti legati ai cambiamenti climatici, al giorno d’oggi si notano eventi estremi come estati 

nubifragi e alluvioni, a causa dell’eccessiva quantità di pioggia che cade in brevissimo tempo. Questi fenomeni naturali 

possono essere contrastati solo tramite azioni concrete, quali l’ut

L’impianto agrivoltaico MESSINELLO la classe dell’uso 

Corine Land Cover “21121 Seminativi semplici e colture erbacee estensive”. Difatti solamente l’area B dell’area di 

impianto, due tratti di cavidotti MT di raccolta dall’area B e dall’area C verso l’area D aventi lunghezza rispettivamente 

pari a circa 435 m e 215 m, e l’area in cui verrà realizzata la nuova SE RTN Borgo Zaffarana (OORR RTN a cura di Terna 

no nella classe “221 Vigneti”. Infine si ricorda che il cavidotto 36 kV  (impianto di utenza) verrà interrato 

E’ possibile desumere quanto appena scritto dalla seguente Figura e dall’elaborato di progetto “Tav.57 carta dell’uso 

del suolo”.



– –

– sulla carta dell’uso del suolo

anche nell’ambito della DOC Sicilia

della coltivazione dell’olivo per la produzione di olio e, in misura più ridotta, 



– –

corda che l’iniziativa prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico per il quale, oltre all’installazione della 

Impianti Agrivoltaici di Giugno 2022, verrà rispettato per quanto possibile il mantenimento dell’indirizzo produttivo 

costituiscono l’area di impianto MESSINELLO

– di terreno “Area A” dell’area di impianto MESSINELLO



– –

– del lotto di terreno “Area A” dell’area di impianto MESSINELLO

– del lotto di terreno “Area A” dell’area di impianto MESSINELLO



– –

– del lotto di terreno “Area A” dell’area di impianto MES

–



– –

–

–



– –

– Lotto di terreno “Area B” dell’area di impianto MESSINELLO

–



– –

– di terreno “Area C” dell’area di impianto MESSINELLO

– Inquadramento del lotto di terreno “Area C” dell’area di impianto MESSINELLO



– –

– del lotto di terreno “Area C” dell’area di impianto MESSINELLO

–

prevalentemente a pascolo a servizio dell’attività agropastorale e, in minima parte, a seminativi a rotazione colturale



– –

– di terreno “Area D” dell’area di impianto MESSINELLO

–



– –

–

prevalentemente a pascolo a servizio dell’attività agropastorale e, in minima parte, a seminativi a rotazione colturale.

nuova SE RTN “Borgo Zaffarana”

– Area nuova SE RTN “Borgo Zaffarana”



– –

– dell’area nuova SE RTN “Borgo Zaffarana”

– dell’area nuova SE RTN “Borgo Zaffarana”

esercizio dell’impianto si prevede l’indirizzo produttivo

tutti lotti di terreno sopra descritti costituenti l’area di impianto con

dell’indirizzo produttivo del vigneto per uve da vino con produzione DOP o IGP e BIO;

dei luoghi quali la Sulla, ottimali per l’alimentazione degli ovini (e dunque per il mantenimento in sito del 



– –

mantenimento del pascolo ovino nei lotti di terreno “Area C” e Area D”, in cui i wildflowers avranno la funzione 

di soddisfare i fabbisogni dell’attività agropasto

scritto, si rimanda all’elaborato di progetto “Rel.11

agricola”.

dell’impianto 

–

la continuità dell’attività agricola in sito, senza recare impatti all’ecosistema caratterizzante il sito di 
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